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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Venezia, 25.4.2008 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: GARAGE IN MARITTIMA E PEOPLEMOVER: AdP IN ARRIVO

Con l’imminente voto dei Consigli di Municipalità e Comunale sta per essere definitivamente ratificato (con l’ennesima deprecabile procedura d’urgenza) l’accordo di programma per il parcheggio multipiano alla Marittima e per le opere di urbanizzazione connesse, comportante variante urbanistica e relativo Piano Particolareggiato. Dopo anni di chiacchiere, annunci e promesse varie, si decide dunque finalmente come si realizzerà il tanto pubblicizzato garage in Marittima, con annesso collegamento via peoplemover.

Un progetto che ha visto, purtroppo con cognizione di causa, sin dal primo momento la nostra netta contrarietà, che ora viene ad essere confermata dalle ultime modifiche in corso d’opera. Infatti, se già reputavamo assurdo, in termini sia di costi che di benefici, collegare con una dispendiosa ed inutile funivia il Tronchetto a Piazzale Roma, passando per la Marittima, e se forti dubbi esprimevamo sulla reale destinazione dell’annunciato parcheggio multipiano alla Marittima, ora ci attesta che avevamo visto giusto proprio l’accordo di programma, dal quale risulta nero su bianco che il garage sarà interamente realizzato da una società strumentale del Porto, che poi affitterà a circa un milione di euro l’anno 1200 posti auto ad ASM, che li utilizzerà per conto del Comune, mentre i restanti posti auto serviranno alle necessità della stazione crocieristica e dell’Autorità Portuale.

Ciò vuol dire che, investendo ora, con il beneplacito del Comune, circa 60milioni di euro di propria tasca per realizzare il parcheggio per i clienti del settore crocieristico, difficilmente si può pensare che l’Autorità Portuale voglia poi pensare di cambiare sede alla sua stazione e quindi approdo alle grandi navi da crociera, che costituiscono un importantissimo volano economico. Chi vota ora a favore dell’accordo di programma, quindi, non venga poi a far finta di porsi come il paladino del trasferimento delle navi da crociera a Marghera!

Ma a parte queste considerazioni meramente politiche, quel che colpisce amministrativamente parlando è il fatto che, rispetto ai 2000 posti auto per residenti tanto strombazzati, siamo ben sotto le aspettative, e che ASM si troverà con la necessità di far fruttare al massimo (per rientrare dell’enorme costo realizzativo) il peoplemover, che avrà una stazione proprio in corrispondenza del nuovo garage. C’è così il non remoto rischio che ASM, da monopolista dell’accesso privilegiato e dei più appetiti parcheggi, possa gestire in barba agli interessi dei cittadini i privilegiati garage in zona Piazzale Roma: già ora, d’altronde, ASM, invece di dedicarlo totalmente ai residenti, il Comunale assieme all’ex Aci (ex officina del Comunale compresa) lo vende via internet ai turisti…

A rafforzare e confermare il nostro no complessivo, resta poi sullo sfondo anche tutta la non condivisibile filosofia di continuare a richiamare verso il Canal Grande, incrementando il traffico sul Ponte della Libertà, nuovi turisti in automobile, che andranno anche al Tronchetto (dove sono in corso imponenti investimenti), oltre che in Marittima e a Piazzale Roma. Alla faccia degli ecopass, ed in totale contraddizione con il Piano Regolatore Generale, che invece indica chiaramente in Fusina e Tessera i terminal automobilistici per i turisti. Fra peoplemover e Ponte di Calatrava, con l’aggiunta futura del tram che rischia di finire anch’esso proprio lì, a Piazzale Roma, dove ancora non esiste un piano complessivo, si continuerà così a convogliare ed appesantire il traffico per rovesciarlo sul già intasato Canal Grande. Per i pendolari e per i cittadini veneziani, che avrebbero semplicemente risolto gran parte dei loro problemi di mobilità fra Tronchetto, Marittima e Piazzale Roma anche con una semplice navetta circolare con autobus ad energia pulita (la cui sperimentazione, da noi richiesta ormai sette anni fa, non è mai stata effettuata), invece, continueranno le scomodità e rischieranno d’aumentare i costi: insomma, un altro passo in avanti verso l’esodo da Venezia; al quale diciamo, purtroppo in scarsa compagnia, il nostro forte e chiaro NO!
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